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Klaus Rinke, “Time, Space,Body Trasformations, 1972”
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“Bulimokenosis”
(s.f.)

ciclo compulsivo di accumulo eccessivo di oggetti materiali, imma-
teriali (esperienza, persone, …) e digitali, seguito da un processo di 
svuotamento, per poi ricominciare il ciclo.Questa condizione deriva 
da una percezione diffusa tra le giovani generazioni di una disar-
mante scarsità di tempo, che porta alla sensazione di impossibilità 
di esperire tutto ciò che la vita offre e che si desidera. Le conseguen-
ze sono un’archiviazione e un accumulo spasmodici, causati dal 
terrore della perdita, che conducono però a un sovraccarico tale da 
richiedere uno “svuotamento” completo e violento in una sola volta.



Gino De Dominicis, “Cubo Invisibile, 1972”
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categopatìa
Esempio d’uso:
“La sua categopatìa lo portava a sentirsi 
intrappolato nelle etichette che cercava
di imporre su se stesso e sugli altri.”



categorizzare è distinguere

etimologia

 [DISTINGUERE] 

“separare uno dal comune”
è realizzarlo
è istituzionalizzarlo
è vocabolarizzarlo
è regolamentarlo
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c’è un limite all’ordine?
*aristotele�� 





è nera a strisce bianche? 

è nera a strisce bianche? 

è nera a strisce bianche? 

è bianca a strisce nere?

è bianca a strisce nere?

è bianca a strisce nere?

il paradosso della zebra 



inclusione

esclusione?

è nera a strisce bianche? 

è nera a strisce bianche? 

è nera a strisce bianche? 
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ID-SPLAYING
(S.M.) 
SPAZI CHE INTERCORRONO TRA LA PROPRIA 
IDENTITÀ REALE E LE MOLTEPLICI IDENTITÀ 
DIGITALI PRODOTTE MEDIANTE AVATAR, 
FILTRI, DIDASCALIE, IMMAGINI, VIDEO, LINK E 
INTERAZIONI.

































Sentimento di chi avverte o esprime il
bisogno psico-fisico di proteggere le radici
del popolo di appartenenza dalla
cancellazione, restando o tornando nella
propria casa.

Rootsdom

/ ruts / dòm (s.f.)

Sostantivo inglese (roots + freedom). In italiano,
sostantivo composto da radici e libertà. 



a.
8000.000

b.
2500.000

c.
65.000

d.
290.000

e.
76

a. Rifugiati palestinesi a cui Israele nega il diritto
di ritornare nelle proprie case 
b.Palestinesi senza accesso all’acqua dopo il 7
ottobre
c. Case distrutte in Cisgiordania alla fine del
2023 
d. Case distrutte a Gaza alla fine del 2023
e. Anni di occupazione israeliana in Palestina 



Sono un’ombra lunga sulla terra

Mahmoud Darwish

un’eco nel vuoto

un sogno nel sonno di un’altra persona







Radici
Radici e paralisi

Radici che avvolgono o delimitano gli spazi

Radici che
impediscono,

che ostacolano

Radici che attraversano mura o confini

Radici che nutrono e che compongono  

Radici come legami

Identità radicate



Casa

 è un perimetro che non esclude come un muro, ma  accoglie e protegge com
e un riparo. V
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Cosa vuol dire resistere se il
tempo non c’è. Resistere al
tempo, contro il tempo, per il
tempo. Tempo sottratto,
distratto, astratto. Tempo
perso, rubato, indignato,
sofferente. Tempo arrabbiato.

Cosa ci devo fare, se da qui
non me ne voglio andare.
Preferisco morire, piuttosto che
partire. Questa è casa mia, non
sono io a dover andare via.
Terra bagnata. Alberi in
crescita. Olio e sudore. In tutto
questo c’è il mio amore. Dove
vado se poi non posso più
tornare. Dove torno se non me
ne posso più andare. Terra,
terra mia. Non ti conoscono,
non sanno tu chi sia.

Anima, fuoco, acqua, pietra.
Non mi immagino in nessun
altro luogo. Resistere e morire
è meglio che vivere lontana da
te. Lasciarti nelle mani di chi
non ti ama, mamma non lo
farei mai. Neanche pagata.
Neanche morta. Sepolta sotto
di te, terra di cuore, anima,
gioia e dolore.
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Saudankh

/sau•dɑːŋk/ s.f. - Sentimento di profonda
nostalgia provato da chi è costretto ad

abbandonare la propria terra natia
 a causa della crisi ambientale, alimentato

dalla speranza di potervi fare ritorno.

es. “I migranti climatici somali provano una saudankh”
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we are sinking 
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